Importi per la prima iscrizione anno 2011 per le imprese iscritte nella sezione speciale.

Quanto si paga

La circolare del Ministero dello Sviluppo Economico n. 201046 del 30/12 u.s ha individuato gli importi dovuti dalle nuove imprese che si iscrivono nel Registro delle Imprese a decorrere dal 1° gennaio 2011.

Vengono confermati gli importi dovuti da imprese iscritte nella sezione ordinaria del Registro delle Imprese e fissati dei nuovi importi provvisori, salvo conguaglio per:

· i soggetti iscritti solo nel REA (Repertorio Economico Amministrativo)

· le società semplici agricole/non agricole

· le società tra avvocati.

La Camera di Commercio di Verona applica per l'anno 2011, un aumento del 10% degli importi richiamati dalla circolare summenzionata.
Gli importi riportati nella sottostante tabella sono già comprensivi della maggiorazione del 10% applicata dalla Camera di Commercio di Verona.
SEDE

	   imprese individuali iscritte in sezione speciale RI 
	 €       97,00 
	 

	imprese iscritte nella sezione ordinaria RI (individuali, società di persone e di capitali, cooperative e consorzi)
	 €      220,00 
	 

	società semplici agricole 
	 €      110,00 
	importo provvisorio salvo conguaglio 

	società semplici non agricole 
	 €      220,00 
	importo provvisorio salvo conguaglio 

	società tra avvocati 
	 €      220,00 
	importo provvisorio salvo conguaglio 

	soggetti iscritti solo REA 
	 €       33,00 
	importo provvisorio salvo conguaglio 

	PER UNA UNITA' LOCALE 
	

	 imprese individuali iscritte in sezione speciale RI 
	 €       19,00 
	 

	imprese iscritte nella sezione ordinaria RI (individuali, società di persone e di capitali, cooperative e consorzi)
	 €       44,00 
	 

	società semplici agricole 
	 €       22,00 
	importo provvisorio salvo conguaglio 

	società semplici non agricole 
	 €       44,00 
	importo provvisorio salvo conguaglio 

	unità locali/sedi secondarie di impresa con sede all'estero
	 €      121,00 
	 

	società tra avvocati 
	 €       22,00 
	importo provvisorio salvo conguaglio 


N.B: per l'esatta determinazione dell'importo dovuto in caso di iscrizione di  più di una unità locale delle imprese iscritte in sezione speciale, si prega di consultare le modalità di calcolo della circolare M.S.E. n. 19230/09.

Come e quando si paga

Si può effettuare il pagamento, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla presentazione della domanda di iscrizione al Registro delle Imprese, tramite:

· telemaco pay - l'importo viene prelevato automaticamente dalla carta prepagata, salvo contraria indicazione, da inserire esplicitamente, nell'apposito quadro note del modello di iscrizione o di apertura di unità locale -

· modello F24 telematico (ufficio postale o banca); 

·  modello F24 cartaceo (in caso di oggettiva impossibilità ad accedere ad un proprio conto corrente bancario o per nuove imprese non ancora titolari di proprio conto corrente).

Importi 2011 per le imprese iscritte nella sezione ordinaria del Registro delle Imprese.

 

Il decreto interministeriale del 21 aprile 2011, ha definito il diritto annuale da versare alle Camere di Commercio dalle imprese iscritte o annotate nel Registro delle Imprese per l’anno 2011 individuando delle misure transitorie, in merito al sistema di determinazione del diritto annuale, per le tipologie di soggetti interessati dalle innovazioni contenute nel recente decreto legislativo n. 23/2010 (di riforma dell'art. 18 della legge n. 580/93)  tra cui, per la sezione ordinaria, le imprese individuali e, per la sezione speciale, le società semplici, le società tra professionisti e gli iscritti al solo R.E.A.. 
Il pagamento va effettuato entro il termine previsto per il versamento del primo acconto delle imposte sui redditi - 16 giugno 2011 - oppure, entro i successivi trenta giorni con la maggiorazione dello 0,40% .
Imprese individuali
Da quest’anno, le imprese individuali iscritte o annotate nella sezione ordinaria del Registro delle Imprese  versano, per la sede un diritto fisso pari ad € 200,00 ed € 40,00 per ciascuna unità locale.

A Verona, che applica la maggiorazione del 10% degli importi nazionali, l’importo determinato sarà pari ad € 220,00 per la sede ed € 44,00 per ciascuna unità locale. 

  

  

Tutte le altre imprese iscritte nella sezione ordinaria del Registro delle Imprese

Tutte le altre imprese iscritte nella sezione ordinaria del Registro delle Imprese, devono calcolare il diritto in base al fatturato IRAP secondo la seguente tabella: 

  

	Scaglioni di fatturato in euro
	Aliquote 

	0,00
	100.000,00
	200,00 euro (misura fissa nazionale) *       

	oltre 100.000,00
	250.000,00
	0,015%

	oltre 250.000,00
	500.000,00
	0,013%

	oltre 500.000,00
	1.000.000,00
	0,010 %

	oltre 1.000.000,00
	10.000.000,00
	0,009 %

	oltre 10.000.000,00
	35.000.000,00
	0,005 %

	oltre 35.000.000,00
	50.000.000,00
	0,003 %

	oltre 50.000.000,00
	 
	0,001 % (fino ad un massimo di € 40.000,00**)


sommando gli importi dovuti per ciascuno scaglione di fatturato ed applicando, infine, per la Camera di Commercio di Verona, una maggiorazione del 10%

Perciò, alla Camera di Commercio di Verona, che applica una maggiorazione del 10% degli importi stabiliti dal decreto ministeriale nazionale:

* le imprese che si trovano nel primo scaglione di fatturato versano l’importo minimo di € 220,00; 

** dal secondo scaglione in poi le imprese pagano in base al fatturato, con l’applicazione delle aliquote della tabella sovrastante, fino ad un massimo di € 40.000,00 (per la Camera di Commercio di Verona il massimo, maggiorato del 10%, sarà pari ad € 44.000,00).

  

Unità locali

Le imprese che esercitano attività economica anche attraverso unità locali e sedi secondarie devono versare, per ciascuna di esse, alla Camera di Commercio nel cui territorio ha sede l’unità locale, un diritto pari al 20% di quello dovuto per la sede principale, in base agli importi da decreto ministeriale, fino ad un massimo di 200,00 euro per ogni unità locale, applicando, per le UL ubicate nella provincia di Verona, la maggiorazione del 10%.  (Per la Camera di Commercio di Verona l’importo minimo arrotondato, maggiorato del 10%, è, perciò, pari ad euro 44,00, e l’importo massimo arrotondato, maggiorato del 10%, ad euro 220,00). 

  

Unità locali/sedi secondarie di imprese estere

Le unità locali/sedi secondarie di imprese aventi la sede principale all’estero versano, in favore della Camera di Commercio ove ha sede l’unità locale o la sede secondaria, un diritto di 110,00 euro.

Agli importi dovuti determinati, per le unità locali e sedi secondarie/unità locali di imprese estere, ubicate nella provincia di Verona, deve essere, sempre, infine, applicata una maggiorazione del 10%. 
Perciò l’importo finale arrotondato sarà pari ad euro 121,00.
  

Come si determina il dovuto da versare

Si invita a consultare per il corretto calcolo, la determinazione e l’arrotondamento del diritto annuale la circolare M.S.E. n. 19230 del 3/03/2009.

In particolare, si rammenta che gli importi del diritto annuale devono sempre essere espressi nei passaggi di calcolo mantenendo 5 decimali e l’importo finale va arrotondato all’unità di euro (se la prima cifra dopo la virgola è uguale o superiore a 5, l’arrotondamento va effettuato per eccesso, se la prima cifra dopo la virgola è inferiore a 5, l’arrotondamento va effettuato per difetto), con l’eccezione del versamento del diritto nei 30 giorni successivi alla scadenza, il cui importo deve essere incrementato della maggiorazione dello 0,40% e versato in centesimi, con arrotondamento matematico in base al 3° decimale. 

